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Nuova Ritenuta d’acconto MULTI 
 

 RITENUTA 
D’ACCONTO 

 

Novità: nuovi campi e modifiche nella modalità di compilazione 

 
Come noto quest’anno la Certificazione Unica ha visto l’introduzione di un’importante novità che ha interessato 
il campo 6 del quadro “Certificazione lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi” da utilizzare per 
l’identificazione delle somme corrisposte al percipiente e non soggette a ritenuta: infatti, il codice 7 che fino 
allo scorso anno era utilizzato per indicare i redditi non soggetti a ritenuta o esenti e le somme che non 
costituiscono reddito, quest’anno è stato di fatto sdoppiato nei codici: 
 

• 7 da utilizzare nel caso di erogazione di altri redditi non soggetti a ritenuta; 

• 8 da utilizzare nel caso di erogazione di redditi esenti e/o di somme che non costituiscono reddito. 
 
così da poter distinguere le diverse situazioni. 
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N O T A  B E N E  
 

Da parte dell’Agenzia delle Entrate è stato chiarito che con il codice “7” debbano essere 
indicate le somme non assoggettate a ritenuta ma soggette a tassazione, come la quota 
(50% o 80%) delle provvigioni non soggette a ritenuta, corrisposte agli 
agenti/mediatori/procacciatori o il 100% dei compensi corrisposti a coloro che applicano 
il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità (art. 27 
D.L. 98/2011) o ai nuovi soggetti “minimi forfettari”(art. 1 L. 190/2014). 
Con il codice “8” vanno indicate le somme non soggette a ritenuta in quanto esenti da 
tassazione, come il 22% dei compensi corrisposti ai venditori porta a porta o il 15% dei 
compensi corrisposti ai segretari comunali per la levata di protesti cambiari, e le somme 
che non costituiscono reddito ovvero i rimborsi spese o simili. 
 

 
 
L’introduzione di tali novità nella modalità di compilazione della CU ha comportato la modifica dei programmi 
utilizzati per la rilevazione e il calcolo della ritenuta d’acconto, rispettivamente MPRI (fattura d’acquisto e 
causale 29) e GERITAC. 
 
Nelle pagine che seguono verranno illustrate le modifiche apportate ai suddetti programmi.  
 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

 
Si fa presente che per quanto riguarda la Fattura Elettronica al momento non sono state apportate 
implementazioni, e pertanto la stessa richiederà, anche maggiormente rispetto al passato, un 
intervento manuale sul folder "Ritenuta" di MPRI in fase di contabilizzazione.  
Per tale motivo le note che seguono sono riferite specificatamente alla contabilizzazione manuale 
ovvero "guidata" dei documenti. 
 
Per facilitare la compilazione della ritenuta d’acconto, in caso di fattura elettronica, l’utente avrà a 
disposizione, sul folder "Ritenuta" di MPRI, l’anteprima del documento in pdf richiamabile dall’icona 
“Documenti”, scelta “Apri fattura”, che lo aiuterà nell’indicazione corretta degli importi nella 
ritenuta. 
 
 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657827E6AAA9FA9A3F0B898E5032F384C79070947B25894ED77F345A16DC861639D886952E6089E74A8E404D13E2E4C8893C410D0D0BAB5889E90FB2ACB3171CCB8C48650099AFE120F1F4DD9D0369649D3D278DF6F84F51CECA05EE191A2AF4202CB5401E787B71B97FEA735995BEBF7FAAAAA12878AEF04A6662220A7BC8586624A4D30A1E2FE5484
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657827E6AAA9FA9A3F0B898E5032F384C79070947B25894ED77F345A16DC861639D886952E6089E74A8E404D13E2E4C8893C410D0D0BAB5889E90FB2ACB3171CCB8C48650099AFE120F1F4DD9D0369649D3D278DF6F84F51CECA05EE191A2AF4202CB5401E787B71B97FEA735995BEBF7FAAAAA12878AEF04A6662220A7BC8586624A4D30A1E2FE5484
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Per ciò che concerne la gestione della primanota, MPRI, nel folder “Ritenuta” della fattura d’acquisto è stato 
innanzitutto introdotto il nuovo campo “Totale documento al netto IVA”. 
 
 

 
 
 
Il nuovo campo “Totale documento al netto IVA” si è reso necessario per permettere la corretta compilazione 
della Certificazione Unica, compilazione che richiede che tutte le somme presenti in fattura, al netto dell’IVA 
(esposte nel nuovo campo “Totale documento al netto IVA”), debbano essere dettagliate in maniera puntuale 
distribuendole nei campi successivi (ovvero "Contributo integrativo", "Reddito esente", "Somme non costituenti 
reddito", "Reddito non soggetto a Ritenute" e "Imponibile"); la somma degli importi esposti nei campi successivi 
dovrà corrispondere al valore indicato nel campo “Totale documento al netto IVA”, infatti, in caso contrario non 
sarà permessa la conferma della registrazione e la condizione sarà segnalata a video dal messaggio: 
 
 

 
 
 
Nel folder “Ritenuta”, oltre all’introduzione del nuovo campo per l’esposizione del totale documento al netto 
dell’Iva sono state apportate modifiche ad alcuni campi già esistenti ed introdotti altri campi anch’essi nuovi, 
necessari alla corretta compilazione della CU.   
In primo luogo, il campo denominato “Contributo int./Provv.non soggette”, nella nuova gestione è stato scisso 
in due campi distinti, ovvero “Contributo integrativo” e “Reddito non soggetto a Ritenuta”, quest’ultimo destinato 
a contenere le somme da trasferire in CU con il codice “7”. 
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Il nuovo campo “Reddito Esente” è destinato a contenere le quote di Reddito non tassabile da trasferire in CU 
con il codice “8”.  
Infine, il nuovo campo “Somme non costituenti reddito”, destinato all’indicazione delle somme anticipate, dei 
rimborsi spese e di altri importi che non costituiscono reddito, presenti in fattura, da trasferire in CU con il 
codice “8”. 
 
 

 
 

 
Coerentemente con i conti inseriti in fattura e con la “Causale prestazione” utilizzata, il programma fornirà una 
proposta di compilazione come già accadeva in precedenza.  
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A T T E N Z I O N E  
 
È importante far notare che la nuova gestione è stata progettata così da far funzionare allo stesso 
modo sia le causali standard che le causali non standard, ma queste ultime andranno impostate 
correttamente ossia indicandovi le aliquote e le percentuali di imponibilità stabilite dalla normativa; 
in particolare, per i percipienti in regime agevolato (minimi e forfettari) le causali non standard 
andranno compilate mantenendo i campi “Percentuale ritenuta d’acconto” e “Base imponibile 
ritenuta” a “Spazio”. 

 

 
 

 
 
 
Supponendo che nella fattura sia presente un unico conto soggetto a “Calcolo ritenuta d’acconto”, (ovvero 
conto che in ANAPDC ha attivo il flag “Calcolo rit. d’acconto”), nel folder “Ritenuta” l’importo di tale conto 
sarà riportato nel campo “Imponibile” per intero o suddiviso tra “Imponibile” e “Reddito non soggetto a ritenuta” 
o tra “Imponibile” e “Reddito Esente” in funzione della “Causale prestazione” inserita. 
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Vediamo di seguito alcuni esempi di compilazione del folder “Ritenute” in funzione della “Causale 
prestazione”:  
 

• se viene indicata la causale 101 “Prestazioni professionali abituali”, l’importo in fattura soggetto al 
calcolo della ritenuta d’acconto è trasferito nel campo “Imponibile”. 

 
 

 
 
 

• se invece è indicata la causale “102” “Prestazioni professionali abituali in regime agevolato”, 
l’importo in fattura soggetto al calcolo della ritenuta d’acconto è trasferito/suddiviso tra “Imponibile” e 
“Reddito non soggetto a ritenuta” (nel nostro esempio “Imponibile 0%” e “Reddito non soggetto ritenuta 
100%”). 
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• se invece è indicata la causale “103” “Compensi docenti e ricercatori L.2/2009”, l’importo in fattura 
soggetto al calcolo della ritenuta d’acconto è trasferito/suddiviso tra “Imponibile” e “Reddito esente”. 
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A questo punto, per ognuno degli esempi sopra riportati, gli importi trasferiti verranno rideterminati sulla base 
dei campi compilati manualmente dall’utente. 
 

Esempio di compilazione ritenuta con Causale prestazione 101 
 
Come si evince dalle videate di seguito riportate, l’importo di 1250 euro trasferito nel campo “Imponibile” viene 
rideterminato ogniqualvolta si vanno a compilare manualmente gli altri campi della ritenuta, quali il “Contributo 
integrativo” e il campo “Somme non costituenti Reddito”.  
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Esempio di compilazione ritenuta con Causale prestazione 102 
 
 
Anche in questo caso la compilazione dei campi manuali della ritenuta (“Contributo integrativo” e “Somme non 
costituenti Reddito”) va a rideterminare automaticamente quanto riportato dalla procedura, nell’esempio 
sottostante, nel campo “Reddito non soggetto a Ritenuta”. 
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Esempio di compilazione ritenuta con Causale prestazione 103 
 
 

 
 
 

 
 
 
Qualora la fattura contenga anche conti non soggetti a “Calcolo ritenuta d’acconto” (o esclusivamente tali 
conti), l’importo di detti conti verrà proposto sul campo “Somme non costituenti reddito”, e dovrà essere cura 
dell’utente indicare il giusto imponibile nel folder “Ritenuta”. 
 
 
Riportiamo di seguito alcuni esempi di compilazione. 
 
In presenza di un conto soggetto a ritenuta d’acconto e di un conto non soggetto. 
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La procedura suggerirà automaticamente la seguente proposta di compilazione della ritenuta che non ha 
bisogno di intervento da parte dell’utente: 
 
 

 
 
 
Nel caso in cui nella fattura sia presente solo un conto (o più conti) non soggetto a ritenuta, avremo la 
situazione di seguito esposta: 
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La procedura suggerirà automaticamente la seguente proposta di compilazione della ritenuta, riportando il 
totale documento al netto IVA (1080 euro) nel nuovo campo “Somme non costituenti reddito” in quanto 
essendo un conto non soggetto a ritenuta la procedura non è in grado di individuare quale parte di tale importo 
si riferisce al “Reddito esente", quale all’"Imponibile" e quale alle “Somme non costituenti reddito”. È pertanto 
necessario intervenirvi manualmente per una corretta compilazione. 
 
 

 
 
 
La ritenuta potrà in questo caso essere compilata manualmente nel modo esposto nella videata seguente: 
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Causale “10” “Pagata Fatt.Acq.” 
 
Le modifiche intervenute nella gestione della ritenuta con l’inserimento dei nuovi campi hanno interessato 
anche il dettaglio “Pagamento parziale” che è mostrato dalla causale “10” “Pagata Fatt.Acq.” in caso di 
pagamento parziale delle fatture d’acquisto con ritenuta d’acconto. 
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GERITAC - “Gestione ritenute d’acconto per modello 770” 

 
La “Gestione ritenute d’acconto per modello 770”, GERITAC, ha subito anch’essa modifiche per essere 
adeguata alle novità introdotte nella compilazione della CU. 
 
Nella maschera GERITAC, per il campo “Tipo 770” riservato alla tipologia di prestazione, è stata inserita una 
combo con le opzioni adeguate alla terminologia attualmente in uso sulla CU, che sostituisce il precedente 
inserimento dei codici “1” e “2”.  
Sono anche in questo caso stati inseriti, nel folder IRPEF, i medesimi campi e le stesse funzionalità illustrati 
in precedenza per la gestione della Fattura d’acquisto con ritenuta da MPRI. 
 
Alla nuova gestione della ritenuta si può accedere anche richiamando la variazione delle ritenute d’acconto da 
MPRI (ovvero “Gestione ritenute d’acconto “- folder “Ritenute d’acconto”). 
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Con l’aggiornamento viene fornita una nuova funzionalità che consente, in caso di fattura 
elettronica, di poter visualizzare un’anteprima pdf della fattura elettronica stessa all’interno della 
“Gestione ritenute d’acconto per modello 770” (GERITAC), per agevolare anche in questo 
contesto la corretta compilazione della ritenuta: attraverso l’icona “Documenti” sarà possibile 
visionare, attraverso la scelta “Apri fattura”, l’anteprima pdf della fattura elettronica. 

 
 

 
 

 
 
La compilazione dei campi da “Numero documento” fino a “Somme non costituenti reddito” è manuale e, a 
seconda della “Causale prestazione” inserita, sarà la procedura che determinerà gli importi da assegnare ai 
campi “Reddito Esente”, “Reddito non soggetto a Ritenuta” e “Imponibile”, secondo quanto indicato sulla 
causale stessa (TABE14) analogamente a quanto avviene in MPRI. 
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È infine presente un nuovo flag, “Ritenuta da controllare”, il cui funzionamento verrà dettagliato nelle pagine 
che seguono riservate alla conversione contenuta nell’aggiornamento (CONVERS 2020.02.00). 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Compensi a sportivi dilettanti 
 
Per la particolarità dei compensi a sportivi dilettanti, come in precedenza, è necessario compilare 
manualmente anche il campo “Imponibile già assoggettato”, ed in questo caso gli importi esenti 
da tassazione (fino a 10.000,00 euro) verranno esposti sul campo “Redditi Esenti”.  
Si consiglia tuttavia, per questa tipologia di compensi, l’utilizzo della causale “29”. 
 
 

 

 
 
Anche all’interno della Gestione delle ritenute d’acconto è stato previsto lo stesso controllo che verifica che 
la somma degli importi esposti corrisponda al totale documento al netto dell’IVA. Pertanto, confermando 
l’inserimento dei dati se non vi è quadratura tra il totale fattura al netto dell’IVA e gli altri importi inseriti ne verrà 
data segnalazione a video con un messaggio bloccante. 
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Non vi sono modifiche da segnalare per quanto riguarda gli altri folder di GERITAC ovvero “INPS” e 
“Versamento ritenute”. 
 
 

MPRI - Causale 29 “Ricevuta con ritenuta d’acconto 

 
La modifica ha consistito nell’inserimento del nuovo campo, “Reddito Esente”, in cui vanno esposte le somme 
esenti da tassazione da trasferire in CU (campo 6 del quadro “Certificazione lavoro autonomo, provvigioni 
e redditi diversi”) con il codice 8. Il campo “Spese anticipate”, già esistente, va ad accogliere le somme da 
trasferire in CU con il codice 8 che nel GERITAC vanno esposte nel campo “Somme non costituenti reddito”. 
Il campo “Importo non soggetto”, già esistente, è stato destinato ad accogliere le somme non soggette a 
ritenuta ma soggette a tassazione, da trasferire in CU con il codice 7.  
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Si ricorda che l’utilizzo di questa causale è riservato alle prestazioni di lavoro autonomo e alle attività 
commerciali non esercitate abitualmente, ovvero svolte in via occasionale, per le quali non è richiesta 
l’emissione di fattura.  
Il riconoscimento della tipologia di prestazione, e di conseguenza la collocazione delle somme non imponibili 
a ritenuta sul campo “Redd. Esente” ovvero sul campo “Importo non soggetto” avviene attraverso la “Causale 
per modello CU”, così come riportata nella causale di prestazione (TABE14). 
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Si raccomanda pertanto l’utilizzo di “Causali prestazione” impostate correttamente.  
 
 
Ad esempio, in caso di pagamento di una provvigione a un prestatore non abituale, la “Causale per modello 
CU” deve riportare la tipologia “V1” che identifica i “Redditi derivanti da attività commerciali non esercitate 
abitualmente (ad esempio, provvigioni corrisposte per prestazioni occasionali ad agente o rappresentante di 
commercio, mediatore, procacciatore d’affari)”.  
 

  
 
In questo caso avremo la seguente compilazione: 
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Nel caso di compenso corrisposto per una prestazione occasionale di vendita porta a porta, la “Causale per 
modello CU” deve riportare la tipologia reddituale “V2” che identifica i “Redditi derivanti dalle prestazioni 
non esercitate abitualmente rese dagli incaricati alla vendita diretta a domicilio”. 
 
 

 
 
La compilazione sarà la seguente: 
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N O T A  B E N E  
 

Compensi a sportivi dilettanti 
 

Nella registrazione dei compensi corrisposti a sportivi dilettanti (si veda anche il GERITAC) 
le somme totalmente esenti da tassazione (fino a 10.000,00 euro) verranno esposte sul 
campo “Reddito Esente”. 
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CONVERS 2020.02.00 

 
Con l’aggiornamento viene eseguito il programma di conversione CONVERS che interverrà sugli importi già 
presenti nel folder “Ritenuta” di MPRI e in GERITAC.  
 
La conversione lascerà invariati gli importi presenti sui campi “Imponibile” e “Ritenuta”, mentre l’importo 
presente sul vecchio campo “Contributo integrativo/Provvigioni non soggette” sarà collocato sul nuovo campo 
“Contributo integrativo” per i percipienti di tipo 1 = Professionista o sul nuovo campo “Reddito non soggetto a 
Ritenuta” per i percipienti di tipo 2 = Rappresentante. 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 
 

È opportuno porre attenzione al fatto che qualora nella ritenuta d’acconto il “Contributo 
integrativo” erroneamente non fosse stato indicato, non potrà ovviamente essere riportato 
dal programma di conversione sul campo “Contributo integrativo” ma sarà esposto 
nell’ammontare delle “Somme non costituenti reddito”, non avendo la procedura, in tale 
condizione, modo di individuarlo.  
Ugualmente, le "Provvigioni non soggette" non verranno convertite sul campo "Reddito 
non soggetto a Ritenuta" se non erano presenti sul campo "Provvigioni non soggette" 
della ritenuta d’origine (ante conversione). 
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A T T E N Z I O N E  
 

È fatta eccezione per i soggetti percipienti di tipo “2 = Rappresentante” con la “Causale per 
modello CU” con tipologia reddituale “V” che indentifica i “Redditi derivanti dalle prestazioni 
non esercitate abitualmente rese dagli incaricati alla vendita diretta a domicilio”: si tratta quindi 
degli incaricati per le vendite a domicilio e per la vendita porta a porta per i quali le somme già 
presenti sul campo “Provvigioni non soggette” vengono trasferite sul nuovo campo “Reddito 
Esente”.  

 
Causale 29 
 
Per quanto riguarda invece le prestazioni occasionali registrate con la Causale “29”, quest’ultima prevedeva 
già un maggior dettaglio delle somme corrisposte, in quanto presente il campo “Spese anticipate” (che, 
ricordiamo, assume la stessa valenza del campo “Somme non costituenti reddito”). 
In fase di conversione su detto campo verranno collocate le somme già presenti in precedenza nello stesso 
campo, unitamente a eventuali somme classificabili come Reddito Esente, che in precedenza non avevano 
uno spazio dedicato, mentre verranno mantenute sul campo “Importo non soggetto” le somme costituenti 
Reddito non soggetto a Ritenuta. Come per la gestione, il riconoscimento della tipologia avviene attraverso il 
campo “Causale per modello CU” indicato sulla causale prestazione (TABE14). 
In caso di compenso corrisposto a sportivo dilettante, sempre analogamente a quanto avviene per la gestione, 
viene calcolata e inserita sul campo “Reddito Esente” anche la quota esente da tassazione, che in precedenza 
non era esposta in chiaro ma era rilevabile come differenza tra il compenso corrisposto e l’Imponibile a 
Ritenuta. 
 
 
Nuovo campo “Somme non costituenti reddito” 
 
Stante quanto detto appare evidente la necessità di controllare ed eventualmente modificare le registrazioni 
che dopo la conversione risultino avere il campo “Somme non costituenti reddito” compilato. Per consentirne 
il tracciamento è stata prevista la casella “Ritenuta da controllare” che in GERITAC sarà sempre presente 
mentre in MPRI sarà presente solo fino all’avvenuta revisione e riconferma della Ritenuta.  
Nella casella risulterà il segno di spunta se si ritiene necessaria la verifica della Ritenuta. 
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N O T A  B E N E  
 
Dopo l’avvenuta installazione del presente aggiornamento Multi che provvede ad effettuare la 
conversione suddetta, è fortemente consigliato effettuare gli opportuni controlli ed intervenire 
sulle ritenute che evidenziano la necessità di essere revisionate.  
A tal proposito, è stata predisposta una stampa eseguibile dal comando STRITAC a cui è 
dedicato il paragrafo delle seguenti note “Individuazione delle ritenute da controllare”. 

 
 
 
 
Esponiamo nelle pagine che seguono alcuni possibili casi che potrebbero presentarsi dopo la conversione e 
le possibili soluzioni di intervento. 
 
 

C A S I S T I C H E  P O S S I B I L I  

 

 
Riportiamo come esempio la registrazione di una fattura d’acquisto in MPRI con fornitore un 
Professionista con contributo integrativo (40,00 euro), compenso (1.000 euro) e rimborso spese 
(150,00 euro). 
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CASO A 
 
Utilizzo “Causale prestazione” “101” e ritenuta prima dell’esecuzione della conversione così compilata: 
 
 

 
 
 
Dopo l’esecuzione della conversione, per la ritenuta non è presente la casella “Ritenuta da controllare” e quindi 
non ne è richiesta la revisione, benché risulti presente il campo “Somme non costituenti reddito”, calcolato e 
compilato dalla conversione: in caso di prestazioni imponibili al 100% si può infatti presumere con ragionevole 
certezza che le altre somme presenti in fattura siano effettivamente somme che non costituiscono reddito. 
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CASO B 
 

 
 
 
Utilizzo “Causale prestazione” “102” (Professionista forfettario) e ritenuta prima dell’esecuzione della 
conversione così compilata: 
 
 

 
 
Dopo l’esecuzione della conversione, l’importo presente in fattura e relativo ad un conto soggetto a ritenuta è 
trasferito dalla conversione nel nuovo campo “Somme non costituenti reddito” (1110 euro al netto del 
“Contributo integrativo” indicato) in quanto la procedura non è in grado di individuare quale parte dell’importo 
si riferisce al “Reddito non soggetto a ritenuta" e quale alle "Somme non costituenti reddito". 
Proprio per tale motivo nella ritenuta è riportata l’informazione “Ritenuta da controllare” con il segno di spunta: 
è quindi richiesta la revisione della ritenuta da parte dell’utente che dovrà indicare l’importo del compenso 
(1.000,00 euro) sul campo “Reddito non soggetto a Ritenuta”. 
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Per la compilazione del campo “Reddito non soggetto a Ritenuta” è necessario entrare in variazione ritenuta 
e correggere l’importo presente nel campo “Somme non costituenti reddito”. 
 
 

 
 
 
Alla Conferma verrà rilasciato il messaggio: “Ritenuta revisionata vuoi mantenere il check “Da 
controllare”?” 
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Rispondendo “No”, il campo “Ritenuta da controllare” verrà totalmente cancellato e non sarà più visibile sulla 
ritenuta. 
 
 

 
 
 
CASO C 
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Utilizzo “Causale prestazione” “103” e ritenuta prima dell’esecuzione della conversione così compilata: 
 

 
 
 
Supponendo che per tale registrazione il tributo sia già stato trasferito in F24, dopo l’esecuzione della 
conversione è richiesta la revisione della ritenuta (segno di spunta sul flag “Ritenuta da controllare”), ma non 
è presente il tasto “Varia” (in quanto il tributo risulta trasferito); quindi, in tale condizione per agevolare 
l’operazione di rettifica è stato previsto il tasto funzione “Ritenuta” per accedere direttamente al programma 
GERITAC. 
 
 

 
 
 
Una volta all’interno del programma per la gestione delle ritenute, GERITAC, l’utente potrà variare e 
confermare gli importi; verificata la compilazione della ritenuta la spunta nella casella “Ritenuta da controllare” 
andrà eliminata manualmente.  
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N O T A  B E N E  
 

Per individuare le ritenute da controllare è stato previsto un metodo veloce per il loro 
tracciamento da GERITAC: una volta impostata la ditta (“Codice ditta”) e la tipologia di 
prestazione (“Tipologia CU”), dal campo “Codice anagrafica” selezionare “Menu funzioni”. 
In alternativa il tracciamento delle ritenute da revisionare può essere effettuato anche 
richiamando la “Gestione ritenute” dalla variazione di MPRI. 

 
 

 
 
 

Tra le funzioni presenti scegliere l’’opzione “Imposta filtri”. 
 
 

 
 
 

Per filtrare le ritenute da verificare occorre appore il flag nel campo “Ritenute da controllare”, 
inserire il periodo desiderato ed eventualmente anche la causale prestazione. 
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Questa modalità operativa permette di filtrare tutte le ritenute appartenenti alla tipologia 
impostata che presentano il check di “Ritenuta da controllare” e che possono poi essere 
visionate attraverso i tasti “Prossimo” e “Precedente” e, se necessario, modificate. 
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Individuazione delle ritenute da controllare 

 
Per una ricerca immediata delle ritenute da controllare dopo l’avvenuta conversione, è stata prevista nella 
“Stampa brogliaccio ritenute di acconto” di STRITAC la nuova opzione “Solo ritenute da controllare” per 
ottenere un elenco delle sole ritenute da revisionare.  
Impostando il parametro “Solo ritenute da controllare” a “S”, si otterrà la stampa di tutti i movimenti su cui è 
presente il check di “Ritenuta da controllare” sui quali quindi risulta necessario l’intervento da parte 
dell’utente.  
 
 

 
 
 

 
 
 
 

Importazione Primanota da file esterno MULTI 
 

 
IMPPN/IMPPN12 

 

Nuovi campi relativi alla gestione ritenute 

 
A seguito dell’implementazione che ha interessato la gestione delle Ritenute d’acconto, anche le funzioni di 
importazione primanota da file esterno (IMPPN/IMPPN12), sono state adeguate con l'aggiunta delle nuove 
informazioni previste a video nella maschera di inserimento delle ritenute d’acconto. 
 
In particolare, sono stati previsti i nuovi campi: 
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• IMPPN 

Nel tipo record 1 

 

 
 
 

• IMPPN12 

Nel tipo record 1 

 

 
 
 
Chi avesse dunque l’esigenza di acquisire le informazioni per avere un successivo trasferimento al modello 
CU in maniera corretta, deve adeguare le proprie funzioni di generazione movimenti. 
Coloro che non provvederanno ad adeguare il tracciato a seguito delle suddette nuove informazioni, 
potranno continuare ad acquisire il tracciato già predisposto, ma anche in tal caso, è fortemente consigliabile 
produrre a fronte di ogni importazione (o comunque prima del trasferimento alla Certificazione Unica), la 
stampa di controllo eseguibile dal comando STRITAC a cui è dedicato un paragrafo delle seguenti note 
(“Individuazione delle ritenute da controllare”). 
Appare evidente che in assenza di adeguamento del tracciato, infatti, le ritenute appariranno tutte come “da 
controllare”, non essendo il programma in grado di determinare autonomamente, la suddivisione delle 
somme non costituendo reddito, negli ulteriori valori. 
 
 
 
 

Stampa brogliaccio ritenute d’acconto IRPEF MULTI 
 

 
STRITAC 

 

Nuove informazioni 

 
La "Stampa brogliaccio" e "Stampa certificazione compensi" elaborabili da STRITAC sono state 
adeguate per accogliere le novità di compilazione che hanno interessato CU e, nello specifico, il campo 6 
del quadro “Certificazione lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi”, con l’introduzione nelle suddette 
stampe delle nuove informazioni ora presenti nella gestione ritenuta quali le “Somme non costituenti 
reddito”, il “Reddito Esente” e il “Reddito non soggetto a Ritenuta”. 
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Calcolo e stampa acconto IVA MULTI 
 

 
ACCIVA 

 

Calcolo dell’Acconto IVA 

 
Entro il 28.12.2020 (cadendo il 27/12/2020 di domenica), i soggetti obbligati agli adempimenti di liquidazione 
e versamento periodico devono procedere al calcolo dell’acconto IVA ed al relativo versamento. 
 
Il calcolo dell’acconto IVA di dicembre va eseguito dal programma ACCIVA, presente nel menu delle utility 
ed utilizza, come base di calcolo, gli “Importi per acconto IVA”, memorizzati nella relativa sezione di 
GEPRO IVA (GEPROI), nell’anno di cui si esegue il conteggio (ovvero 2020). 
 

 

 
 
 
Il programma “Calcolo e Stampa Acconto Iva” (ACCIVA) consente, inoltre, di stampare un elenco delle 
ditte che debbono effettuare il versamento ma, prima di procedere alla “Stampa elenco acconti”, è 
necessario eseguire la scelta “Calcolo acconto IVA”. 
 
L’anno di elaborazione che viene proposto accedendo al programma ACCIVA è quello indicato in TABE00 
– Tabella “Anno elaborazione”, quindi per un corretto calcolo dell’acconto va verificato che l’anno indicato 
in tabella sia quello corrente, ovvero 2020. 
 
I metodi di calcolo utilizzabili per determinare l’acconto all’interno dell’applicativo Lynfa Contabilità sono 
tre, ovvero il metodo “Storico”, il metodo “Calcolato” e il metodo “Previsionale”. 
 
Il metodo di calcolo applicato alla ditta va specificato nel folder “5.IVA (PAG.2)” al campo “Tipo acconto” 
dell’Anagrafica ditta (ANADITTE), selezionando una delle tre opzioni: “Storico”, “Calcolato” o 
“Previsionale”. 
 
Optando per il metodo “Storico” l’acconto viene calcolato automaticamente nella misura dell’88% del 
versamento IVA effettuato per l’ultimo mese o trimestre dell’anno precedente, al lordo dell’acconto IVA 
versato nello stesso mese e che è poi scomputato dalla liquidazione del mese di Dicembre del medesimo 
anno oppure da quanto dovuto in sede di liquidazione annuale; anche i contribuenti trimestrali speciali, quali 
gli autotrasportatori, i distributori di carburante e gli odontotecnici devono effettuare il versamento, a titolo 
di acconto, pari all’88% dell’importo versato per la liquidazione periodica del 4° trimestre dell’anno 
precedente, ed ugualmente al lordo dell’acconto IVA versato nel mese di Dicembre dello stesso anno. 
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 I M P O R T A N T E  
 
 

Si fa presente che l’importo dell’acconto Iva versato che viene preso in considerazione 
è quello indicato al rigo VH17 della Dichiarazione annuale Iva 2020, nella colonna 
“DEBITI”. 

 
 
Con il metodo “Calcolato” l’acconto è invece pari all’intero importo che risulta dalla liquidazione IVA 
straordinaria, che deve essere annotata nei registri IVA, e che va determinata con riferimento al 20/12, 
considerando le operazioni registrate dall’1/12 al 20/12 per i contribuenti mensili o dall’1/10 al 20/12 per i 
trimestrali. Eseguendo il comando di stampa della liquidazione Iva (MDEN) o, in alternativa, il comando di 
stampa dei registri e liquidazione Iva (REGIVA) con l’opzione “Stampa per acconto” impostato ad “S”, 
l’importo a debito della liquidazione al 20 del mese di dicembre è trascritto in GEPRO IVA nella sezione 
“Importi per acconto IVA” nel campo “Importo dovuto”. Con il comando ACCIVA, scelta “Calcolo acconto 
IVA”, è quindi possibile trasferire tale importo in F24 alla data “20 del mese” di dicembre. 
 
Se si opta per il metodo “Previsionale” l’acconto viene calcolato sulla base di una stima delle operazioni 
che si ritiene di effettuare fino al 31 dicembre. Con questo metodo, l’acconto è pari all’88% dell’Iva che si 
prevede di dover versare per il mese di dicembre, se si tratta di contribuenti mensili, oppure in sede di 
dichiarazione annuale Iva, se si tratta di contribuenti trimestrali ordinari o, ancora per il quarto trimestre, per 
i contribuenti trimestrali “speciali”. 
Il programma, in questo caso, effettuerà quindi una liquidazione relativa al mese di dicembre per i 
contribuenti mensili e al quarto trimestre nel caso di contribuenti trimestrali, leggendo tutti i movimenti Iva 
del periodo calcolando un importo pari all’88% del risultato a debito. 
 
Una volta eseguito il comando ACCIVA, l’importo dell’acconto da versare è memorizzato anche nella 
procedura F24, poiché il pagamento si deve effettuare con la delega di pagamento Mod. F24 utilizzando il 
codice 6013 per contribuenti mensili e 6035 per i contribuenti trimestrali. 
 

Dunque, il programma ACCIVA “Calcolo acconto IVA” provvede a generare il tributo in F24 qualsiasi sia 
la modalità scelta. Qualora si voglia versare un importo diverso o non versare affatto l’acconto, occorre 
intervenire in GEPROI, sezione “Iva”, “Importi per acconto Iva” ed impostare, nel campo “Tipo calcolo”, la 
modalità “Manuale” così da poter indicare l’importo voluto nel campo “Importo dovuto”.  
Eseguendo la suddetta scelta il programma aggiorna l’eventuale tributo già memorizzato in F24 o lo annulla 
in caso di importo a zero. 
  

Nella sezione “Importi per acconto IVA” sono memorizzati anche gli importi IVA a debito relativi ai mesi di 
ottobre e novembre, utili nel caso in cui ci sia una variazione nella periodicità di liquidazione. 
Ovvero, se la ditta varia il regime da mensile a trimestrale, l’acconto è calcolato in misura pari all’88% della 
somma dei versamenti effettuati negli ultimi tre mesi dell’anno precedente (ottobre, novembre, dicembre), 
al lordo dell’acconto IVA versato nello stesso mese. 
  

Diversamente, se la ditta varia da trimestrale a mensile, poiché l’acconto è calcolato in misura pari all’88% 
del versamento effettuato in sede di dichiarazione IVA per l’anno precedente, diviso per 3, al lordo 
dell’acconto IVA versato nel mese di dicembre dello stesso anno cui si riferisce la dichiarazione. 
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 I M P O R T A N T E  
 
 

Particolare attenzione va posta nel caso di una ditta quater (art. 36) con periodicità di 
liquidazione Iva differente (ad esempio: ditta principale mensile, ditta secondaria 
trimestrale): in tale situazione la base di calcolo dell’acconto Iva poteva risultare non 
corretta in quanto veniva preso in considerazione solo l’importo di rigo VH15 (Iva a 
debito di dicembre) o VH16 (Iva a debito IV trimestre) - in funzione della periodicità di 
versamento Iva della ditta principale, non tenendo conto di fatto delle rilevanze della 
ditta secondaria (con periodicità di versamento differente da quella della ditta 
principale). 
Solo nei suddetti casi, il programma di calcolo dell’acconto Iva (ACCIVA), provvede ad 
effettuare una simulazione di compilazione del quadro VH della ditta secondaria e a 
riportare l’ammontare del debito nel GEPRO IVA – “Importi per acconto Iva” della ditta 
principale, nel rigo “Importo Iva liq. trimestrali” (al solo scopo di evidenza) e in 
aggiunta al valore dell’Iva a debito annuale o di dicembre, al fine di aggiornare la base 
di calcolo dell’acconto Iva con i dati corretti. 
  
Non avendo a disposizione tutti gli elementi sufficienti a garantire il corretto calcolo 
da applicare, nella sola condizione di ditta quater (art. 36) con principale trimestrale e 
secondaria mensile (caso, comunque, da sempre fortemente sconsigliato) non è stato 
possibile determinare il corretto valore. Per questa ragione, l’importo da prendere in 
considerazione come base di calcolo dell’acconto Iva, andrà riportato manualmente 
nel GEPROI, nelle modalità già sopra descritte. 

 
 
Una volta che in GEPRO IVA (GEPROI) sono presenti gli importi base di calcolo, all’utente non rimane che 
eseguire il programma ACCIVA, dapprima la funzione “Calcolo”, che fa sì che l’importo calcolato venga 
memorizzato sempre in GEPRO nella sezione degli “Importi per acconto IVA” e poi la funzione “Stampa”, 
che espone per le ditte selezionate, il “Tipo calcolo” sulla base di ciò che si è indicato nell’Anagrafica ditta, 
“Storico” o “Calcolato”, il “Tipo denuncia”, “Mensile” o “Trimestrale”, l’“Importo base di calcolo” e l’“Importo 
acconto” che l’utente avrà già calcolato eseguendo la suddetta funzione di “Calcolo”. 
  
Il programma ACCIVA esegue inoltre il calcolo dell’acconto in modo differente a seconda del “Tipo 
denuncia”, “Mensile” o “Trimestrale”, adottato dalla ditta. 
Nel caso di denuncia di tipo “Mensile”, il calcolo è eseguito leggendo l’importo presente nel campo “IVA a 
debito Dicembre” (scelta “Importi per acconto IVA”, cartella “Progressivi per liquidazione” di GEPRO 
IVA), che a sua volta è già stato qui memorizzato all’atto della stampa della liquidazione di Dicembre 
dell’anno precedente rispetto a quello di calcolo dell’acconto; se si tratta di denuncia “Trimestrale” il calcolo 
è invece eseguito leggendo l’importo “IVA a debito annuale IVA11”, che è memorizzato sempre in GEPRO 
IVA (GEPROI), all’atto della chiusura del modello di dichiarazione IVA annuale. 
Una volta eseguito il calcolo, l’importo ottenuto verrà riportato nel campo “Importo dovuto” di GEPRO IVA 
e trasferito in F24. 
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Posticipo versamenti in F24 MULTI 
 

 
POSTF24 

 

Posticipo acconto Iva e altre modifiche 

 
Come noto il termine ultimo del 28 dicembre (essendo il 27 domenica) per il versamento dell’acconto Iva 
2020 è stato oggetto di proroga nel decreto Ristori quater (art. 2), insieme alle altre scadenze di dicembre: 
il Decreto ha infatti previsto la sospensione dei versamenti fiscali che scadono nel mese di dicembre 2020 
a determinate condizioni. In particolare, l’acconto IVA è prorogato al 16 marzo 2021 per i contribuenti che, 
nel mese di novembre 2020, hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% 
rispetto a quelli di novembre 2019. Tale versamento, senza applicazione di sanzioni ed interessi, potrà 
essere effettuato in un’unica soluzione entro il 16 marzo 2021 oppure mediante rateizzazione, fino ad un 
massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. 
Invero, la proroga scatta anche in assenza del calo di fatturato per alcune delle categorie più danneggiate 
dall’emergenza.  
Nello specifico per: 

• coloro che esercitano una delle attività sospese dal Dpcm del 3 novembre 2020 (come musei, teatri 
e palestre); 

• soggetti che esercitano le attività di ristorazione e che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede 
operativa in zona arancione e in zona rossa, alla data del 26 novembre 2020; 

• soggetti che operano nei settori indicati nell’allegato 2 del Dl 149/2020 (principalmente commercio 
al dettaglio), alberghi, tour operator e agenzie di viaggio che avevano domicilio fiscale, sede legale 
e sede operativa in zona rossa alla data del 26 novembre 2020. 

 
La funzione POSTF24 è stata pertanto modificata per consentire di sospendere/posticipare il versamento 
dell'acconto Iva 2020, prevedendo nell’elenco dei tributi F24 (visualizzabile con la funzione di ricerca su 
campo “Tributo”) i codici tributo dedicati all‘acconto IVA ovvero il 6013 per le ditte con periodicità mensile e 
il codice 6035 da utilizzare per le ditte con periodicità trimestrale. 
 
 

 
 
 
Definito l’evento di “Sospensione” dell’acconto Iva (codice “Tipo evento” 2) con le ditte ad esso collegate, 
andando ad eseguire dall’applicativo di Contabilità la funzione “Calcolo e Stampa acconto IVA” (ACCIVA) 
per l’anno 2020, il programma non genererà alcun versamento in F24. 
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Oltre all’evento di Sospensione, in POSTF24 è possibile anche creare l’evento di “Versamento” 
dell’acconto Iva (codice “Tipo evento” 1) per prorogare il versamento del tributo al 16/03/2021 così come 
previsto dal decreto Ristori quater. In questo modo andando ad indicare nel campo “Nuova Scadenza” la 
data in cui si intende versare l’acconto Iva in unica soluzione (o la data in cui si intende versare la prima 
rata dell’acconto) e nel campo “Rate” il numero di rate desiderate, eseguendo poi il comando ACCIVA, la 
procedura genererà il tributo in F24 secondo quanto indicato nell’evento creato in POSTF24 per le ditte in 
esso riportate. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

P e r  c h i a r i m e n t i  s u l l e  m o d a l i t à  o p e r a t i v e  d e l l a  f u n z i o n e  
P O S T F 2 4  s i  r i n v i a  a  q u a n t o  e s p o s t o  n e l l e  n o t e  d i  r e l e a s e  M u l t i  
2 0 2 0 . 0 0 . 0 8 .  

 
 
Infine, nel POSTF24 sono stati eliminati i messaggi rilasciati in sede di inserimento tributi, relativi al Decreto 
Rilancio perché ormai superati, mentre sono stati modificati quelli rilasciati in inserimento del numero “Rate” 
sostituendo il riferimento al DL Rilancio con l'espressione "I decreti attuali" in modo da essere in linea con 
la normativa vigente. 
 

 

 
 
 
Ulteriore modifica che ha interessato la funzionalità di posticipo/sospensione versamenti è la modifica della 
descrizione della colonna "Rate 2021", sostituita con "Rate 2021 D. Agosto", in quanto ad oggi detto campo 
può essere utilizzato solo con riferimento alla rateizzazione indicata nel Decreto Agosto. 
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Nuovi Codici Natura MULTI 
 

Adeguamento Nuova Natura  

 
Con l’aggiornamento, i programmi elencati nelle seguenti note operative vengono adeguati all’introduzione dei 
nuovi Codici Natura introdotti a seguito delle modifiche apportate alle specifiche tecniche della fatturazione 
elettronica approvate con il Provvedimento direttoriale prot. n. 99922/2020 del 28 febbraio 2020 di cui 
all’allegato A, entrate in vigore facoltativamente dal 1° ottobre 2020 ma obbligatorie dal 1° gennaio 2021 
secondo quanto stabilito dal Provvedimento n.166579 del 20 aprile 2020 dell’Agenzia dell’Entrate. 
 
Nel Provvedimento prot. n. 99922/2020 è stabilito che i codici “Natura operazione”:  

• N2 (non soggette),  

• N3 (non imponibili),  

• N6 (operazioni in reverse charge), 
 
non saranno più utilizzabili a partire dal 1°gennaio 2021, in quanto sostituiti obbligatoriamente da una serie di 
sottocodici con un maggior grado di dettaglio. 
A partire da tale data, infatti: 

• il codice natura N2 relativo alle operazioni non soggette si suddivide in N2.1 per i casi da 7 a 7-septies 
del Dpr 633/1972 e N2.2 per gli altri casi di non soggette. 

• il codice N3 relativo alle operazioni non imponibili è sostituito dai nuovi codici di dettaglio che vanno 
da N3.1 a N3.6; 

• il codice N6 relativo a operazioni soggette a inversione contabile è sostituito dai nuovi codici di 
dettaglio che vanno da N6.1 a N6.9. 

• il codice N6 relativo a operazioni soggette a inversione contabile è sostituito dai nuovi codici di 
dettaglio che vanno da N6.1 a N6.9. Con riferimento alla natura N6 è bene precisare che i nuovi codici 
natura analitici riguardano la sola fatturazione elettronica e non la Comunicazione delle operazioni 
transfrontaliere (Esterometro) in quanto il codice N6 (e annessi sottocodici) per l’Esterometro non sarà 
più previsto a partire dal 2021. 

 

Fatta quest’opportuna premessa riportiamo in elenco i programmi che vengono adeguati con l’’introduzione 
dei nuovi codici Natura: 
 

• STAARC0101 – “Stampa aliquote IVA e codici di esenzione”  

• DATIFAT01 “Gestione modello Dati fattura – Op. transfrontaliere” 

• LIQPER04 “Stampa modello Liquidazione/Dati Fattura – Operazioni transfrontaliere” 
 
 
Aggiornamento funzione di ricerca  
 
In quei programmi dove è richiesta l’indicazione della “Natura” dell’operazione la modifica ha consistito 
nell’adeguare la funzione di ricerca (F2) attiva nel campo “Natura” con l’introduzione, insieme ai vecchi codici, 
dei nuovi Codici Natura che, come detto, risultano più dettagliati rispetto ai precedenti (di 5 caratteri rispetto ai 
2 precedenti). 
 
Accedendo, ad esempio, a DATIFAT01 se ci si posiziona sul campo “Natura” e si seleziona la funzione F2 per 
la “Ricerca”, nell’elenco delle Nature sono disponibili anche i nuovi codici introdotti con il provv. n. 99922/2020. 
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A riguardo è stato implementato un controllo che segnalerà con un messaggio a video l’inserimento di un 
codice natura non valido nel “Periodo invio” selezionato: la segnalazione visualizzata risulterà bloccante nel 
caso in cui, nella gestione DATIFAT01, si vada ad indicare un nuovo Codice Natura in vigore dal 1° ottobre 
2020, ad esempio, per un invio relativo al 3° trimestre: 
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Ugualmente, per l’anno d’imposta 2021, verrà segnalato, anche in questo caso con un messaggio bloccante, 
l’inserimento di un Codice Natura che il provvedimento ha stabilito non essere più valido a partire dal 1° 
gennaio 2021. 
 
 

 
 
 
Si evidenzia inoltre che la procedura va a segnalare con un messaggio, in questo caso forzabile, anche 
l’inserimento di un Codice Natura che perderà validità a partire dal 1° gennaio 2021, per invii relativi al 4° 
trimestre, ovvero periodo di transizione tra vecchi e nuovi codici natura in cui risultano entrambi ancora 
utilizzabili. 
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I nuovi codici quando presenti saranno ovviamente riportati a modello e visualizzabili richiamando l’anteprima 
della Comunicazione.  
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A T T E N Z I O N E  
 

G l i  s t e s s i  c o n t r o l l i  d i  c u i  s o p r a  s o n o  a t t i v i  a n c h e  n e l  c a s o  d i  
i n v i i  m e n s i l i .  
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N O T A  B E N E  
 

A  s e g u i t o  d e l l e  n o v i t à  i n t r o d o t t e  c o n  i l  p r o t .  n .  9 9 9 2 2 / 2 0 2 0 ,  
a n c h e  i l  p r o g r a m m a  L I Q P E R 0 2  p e r  i l  t r a s f e r i m e n t o  d e i  d a t i  
r e l a t i v i  a l l e  o p e r a z i o n i  t r a n s f r o n t a l i e r e  e  l a  f u n z i o n e  d i  
“ R i c a l c o l o ”  a l l ’ i n t e r n o  d i  D A T I F A T 0 1 ,  s o n o  s t a t i  m o d i f i c a t i  
p e r  c o n s e n t i r e  u n a  c o r r e t t a  i m p o r t a z i o n e  d e i  c o d i c i  N a t u r a  
n e l l a  g e s t i o n e  d e l l a  C o m u n i c a z i o n e .  
 
P e r t a n t o ,  i n  c a s o  d i  t r a s f e r i m e n t o  ( L I Q P E R 0 2 )  e  r i c a l c o l o  d a  
D A T I F A T 0 1 ,  l e  n a t u r e  s o n o  t r a s f e r i t e  c o s ì  c o m e  r i p o r t a t o  n e l l a  
s e g u e n t e  t a b e l l a :  
 

Periodo invio Codici Natura 

  

3° trimestre 2020 (e mensili fino a 
settembre) 

Vecchie nature (es. codice N2, N3, N6) 

  

4° trimestre 2020 (e mensili per i mesi 
di ottobre/novembre/dicembre) 

Nuove nature provv. n. 99922/2020 (es. codice 
N2.1, N3.1). I controlli telematici attualmente in 
vigore accettano soltanto il codice N6 generico; 
pertanto, in caso di codice IVA riconducibile a N6, 
il programma non trasferisce la nuova natura più 
analitica, ma il codice natura generico N6. 

  

A partire dal 1° gennaio 2021 Nuove nature provv. n. 99922/2020 (es. codice 
N2.1, N3.1) 

 

 
 
 
Aggiornamento informazioni su tabulati di stampa 
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Anche i tabulati di stampa, come ad esempio la “Stampa aliquote IVA e codici esenzione” (STAARC0101) 
sono stati modificati per accogliere la novità dei codici natura introdotti dal provvedimento n. 99922/2020.   
Nello specifico di detta stampa è stato previsto l’inserimento della nuova colonna “Natura provv.99922” in cui 
sono esposte le nuove nature: i vecchi codici natura continueranno ad essere invece riportati nella colonna 
“Natura”. 
 
 
 

 
 
 
La modifica ha interessato anche gli export in formato. csv. 
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Aggiornamento Primanota MULTI 
 

 
TSANIT11 

Pagamento Tracciato  

 
Con l’aggiornamento il programma TSANIT11 “Aggiornamento Primanota” viene modificato per consentire 
di impostare nelle registrazioni riguardanti la tessera sanitaria, il campo “Pagamento tracciato” in maniera 
massiva in tutti i “Tipi di spesa” così da non dover aggiornare una sola tipologia di spesa alla volta. 
Per aggiornare il campo “Pagamento tracciato” in maniera massiva da TSANIT11, una volta selezionata la 
funzione “Aggiorna”, il filtro va impostato lasciando a “Spazio” il campo “Tipo spesa” e inserendo il segno di 
spunta nei parametri “Pagamento tracciato” e “Sovrascrivi dati precedenti”. 
 
 

 
 
 
A seguito di questa modifica è stato previsto un controllo per far sì che il programma TSANIT11 non vada ad 
impostare il flag “Pagamento tracciato” per le tipologie di spesa TK, FC e AD, per le quali non è previsto 
l’obbligo della tracciabilità. 
 

Esempio: 
 
Eseguita la selezione dei movimenti da aggiornare tramite i “Filtri”, selezionare il tasto funzione “Aggiorna”: 
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Per procedere all’aggiornamento massivo, nelle registrazioni di tessera sanitaria, del campo “Pagamento 
tracciato” per le diverse tipologie di spesa (AS, SR, AA, ecc.) lasciare il campo “Tipo spesa” a “Spazio”. 
 
Il campo “Pagamento tracciato” viene quindi aggiornato per tutte le tipologie di spesa eccezion fatta, come 
detto, per le tipologie TK, FC e AD. 
 
    

 
 
 

N O T A  B E N E  
 
Qualora in un’unica registrazione siano presenti diverse tipologie di spesa (si veda la videata di 
cui sopra) la procedura le aggiornerà tutte, escludendo quelle per cui non è richiesta la tracciabilità 
del pagamento. 
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